NORME DI GESTIONE DEL

PARCO MATERIALI DEL GENIO

1.  LINEAMENTI GENERALI

     Il presente documento contiene le norme che disciplinano le attività di gestione del Parco Materiali del Genio con il sostegno logistico differenziato nelle due distinte fasce funzionali “sostegno delle forze” e “aderenza al combattimento” .

2.  AREE  DI   PARCO

      Il Parco Materiali del Genio è suddiviso nelle seguenti sei “Aree di Parco”:

      -  attrezzature meccaniche diverse (area “A”);

      -  materiali specifici del Genio (area “B”);

      -  mezzi su autotelaio (area “C”);

      -  carri ausiliari (area “D”);

      -  macchine per lavori in terra cingolate e ruotate (area “E”);

      -  natanti entrobordo ed attrezzature pesanti (area “F”).

      L’elenco dei materiali costituenti le singole Aree di Parco è riportato in  Allegato “A”.

      I parametri caratteristici del parco, “vita tecnica presunta” e “consumi ottimali”, sono riportati in Allegato “B”.

3.    MANTENIMENTO

a.
Attività

       Gli Enti e Reparti preposti all’espletamento delle attività manutentive nell’ambito della nuova  Organizzazione Logistica, sono riportati nello specchio in  Allegato “C”.

       In particolare, per quanto attiene agli interventi sui materiali peculiari del Genio (apripista,  escavatori, terne, caricatori frontali, sgombraneve) ai rgt.g. sono stati attribuiti compiti di “supporto”, sia per i  propri mezzi  in dotazione sia - con “funzione areale” - di quelli delle cp.g./B ,  come specificato nello specchio sinottico in Allegato “D” .


Per lo svolgimento di tali attività, ai rgt. g. è stata inoltre attribuita la facoltà di ricorrere a lavorazioni esterne presso Ditte locali,  mediante appositi contratti da stipulare con fondi decentrati  con l’apporto tecnico-amministrativo dei Comandi Logistici d’Area. La Scuola del Genio, nel presente documento, è considerata a livello rgt.g.. a meno della “funzione areale”.

Le attività finalizzate al mantenimento dell’efficienza costituiscono “un sistema integrato di operazioni” e si distinguono in interventi preventivi e correttivi; comprendono: la manutenzione ordinaria, la manutenzione specializzata, la verifica di affidabilità, i controlli tecnici e l’eventuale revisione generale. Nei successivi Allegati da “E” ad “H”, sono indicate le suddette operazioni per le varie famiglie di mezzi e materiali del parco.

       I mezzi ruotati elencati nella Area di Parco “C”  sono trattati nelle Norme di Gestione Parco dei Veicoli Ruotati.

b. Procedura per le riparazioni.

(1) Il Comando del rgt. al verificarsi dell’inefficienza di un mezzo o sistema d’arma, non ripristinabile nell’ambito delle possibilità del proprio organo esecutivo, comunica l’esigenza al COMLOG dell’area di giurisdizione (fig.1), informando nel contempo la linea gerarchica ;










(2) Il COMLOG interessato, accertato il tipo di inefficienza, sulla base delle notizie fornite dal Cdo del rgt. o a seguito di controllo tecnico, può disporre a seconda della durata e del tipo di intervento:

· la riparazione, sul posto, con una squadra a contatto del CERIMANT;

· il ricovero del mezzo inefficiente, presso il Polo di mantenimento o presso il CERIMANT, previa sostituzione con uno efficiente da prelevare dall’apposito Parco con trasporto a domicilio mediante autoveicolo in dotazione al RELOSU o all’UCETRA;

(3) Nella figura 2 è rappresentato il caso in cui il COMLOG, ricevuta l’autorizzazione di ISPEL TRAMAT, decide di sostituire il sistema d’arma inefficiente con uno efficiente e di sgomberarlo sul Polo di mantenimento con un veicolo dell’UCETRA. La stessa comunicazione è diretta contemporaneamente a ISPEL - MOTRA, al Parco materiali, al Polo di mantenimento ed al rgt. operativo interessato. In particolare, vengono svolte le seguenti attività:

· il Parco rende disponibile il mezzo efficiente da inviare al rgt. operativo in sostituzione di quello inefficiente;

· ISPEL - MOTRA fa prelevare il veicolo o sistema d’arma efficiente dal Parco, effettuare il trasporto a domicilio fino al rgt. e con lo stesso vettore fa sgomberare il materiale inefficiente sull’organo di mantenimento indicato dal COMLOG;

· a riparazione avvenuta il mezzo viene reinserito nella scorta disponibile presso il Parco di rifornimento.









4.   RIFORNIMENTO 
       Il flusso di rifornimento prevede un andamento dall’indietro all’avanti. Tale andamento avrà carattere sistematico nelle operazioni “fuori area”. In situazioni di impiego in sede stanziale, limitatamente ai rifornimenti urgenti, potrà verificarsi l’inversione del flusso, cioè il prelevamento dei materiali da parte degli Enti utilizzatori direttamente dalle fonti di alimentazione. Tale eccezione – quando possibile attuarla – ha lo scopo di non incidere negativamente sulla programmazione dei trasporti e quindi sull’automatismo dei rifornimenti ordinari.

      Le dotazioni / scorte iniziali di ricambistica di cui devono essere forniti gli organi di mantenimento per eseguire gli interventi preventivi / correttivi di competenza, vengono fissate inizialmente da apposite pubblicazioni (es. CM7 e CM8 ), commisurate ad una autonomia di base di 15 giorni e costantemente adeguate con il sistema dell’autodeterminazione. Il reintegro dei consumi verrà assicurato dal Polo di rifornimento competente per territorio, con consegna a domicilio rispettando, di massima, un ciclo quindicinale. Le richieste urgenti verranno soddisfatte con immediatezza. Il flusso di rifornimento viene effettuato a cura degli Enti e Reparti indicati in  Allegato “I”.
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